
La Chiesa è per la “indissolubilità” del matrimoni. Nelle vostre intenzioni è presente l’idea di un eventuale divorzio, se…? O lo escludete perentoricamente? Cosa pensate del divorzio in genere?

1.

Carlo – Credo molto nel matrimonio e quindi nell’unione di due persone. Spesso nella mia giovane vita ho fatto scelte azzardate e avventurose, ma nelle decisioni importanti ho sempre cercato di ponderare le scelte, oggi credo che posso ritenere la mia futura sposa la pesona che più mi completa e con la quale ho intenzione di invecchiare e questa voglia di vivere con lei riesce anche a oltrepassare piccoli ostacoli che si possono incontrare negli anni.

Fondamentalmente credo che, se una persona ha fede e vuole raggiungere  un obiettivo anche se con sacrifici ci potrà riuscire, io ci credo.

Laura – Il termine indissolubilità mi fa pensare a qualcosa di eterno, di statico, metodicità. Tutto ciò però non fa parte della vita reale. Non esiste la perfezione e l’equilibrio totale non come esserri umani e in tutto quello che ci circonda. La vita stessa dell’uomo, proprio quella biologica, possiede delle tappe fondamentali che scoprono dei cambiamenti in esso, e così anche i modi di manifestarsi.

Sono convinta di credere nell’indissolubilità come “valore”, ed è per questo che farò del tutto per diffonderla nel mio matrimonio, ma nella situazione in cui si possa rompere questo equilibrio non negherei la possibilità di una separazione convinta.

2.

Stefano – Non posso sapere cosa la vita mi riserva, spero di invecchiare insieme a quella che diventerà mia moglie, e sinceramente non è nei miei pensieri un eventuale divorzio, se non per un motivo veramente fondato. Se ci fossero i figli, farei di tutto per salvarlo, perché penso che i figli ne soffrirebbero troppo, specialmente se ancora sono piccoli.

Cristina – Penso che in futuro l’idea di un eventuale divorzio mi spaventerebbe tanto e a tal punto da convincermi a fare di tutto per salvare il matrimonio, e penso modestamente che se dovesse succedere sicuramente non dipenderebbe da me. Toglierei subito, se dovesse dipendere da me, la possibilità a tutti di divorziare in modo che le persone ci penserebbero meglio prima di sposarsi.

3.

David – Pensare al divorzio in questo momento è un po’ copmplicato soprattutto adesso che stiamo per completare il nostro progetto. Non escludo però il fatto che in futuro non si presenteranno problemi tra di noi e sicuramente, rispetto a quelli di oggi, saranno più seri dato che avremo responsabilità maggiori. Soltasnto allora però possiamo verificare es. gravità della situazione e quindi quale rimedio adottare..

Sono comunque favorevole al divorzio perché nella vita tutti facciamo degli errori, a volte sono piccoli e possono essere suoperati con facilità, a volte più gravi, come la rottura di un matrimonio nato tra due persone non compatibili tra di loro. Perciò, secondo me, bisogna dare sempre una seconda possibilità a tutti, soprattutto alle persone che in amore non sono affatto fortunate.

Nathascia – Ovviamente non mi sfiora nemmeno l’idea del divorzio, considerando l’impegno, l’amore che nel corso degli anni ha maturato la scelta del matrimonio. E poi cpme si dice: “quello che dio vorrà”. Se nel corso della vita matrimoniale sorgono dei problemi grandi che mettono in discussione il raporto e alcune volte facendo del male alla persona che si è amato… allora il divorzio diventa inevitabile. Quello che non ammetto però è separarsi con leggerezza, senza motivazioni valide e servire magari solo per un capriccio tantoopggi lo fanno tutti, va di moda !… Ovviamente la Chiesa, come sempre, non ammette eccezioni e non dà nemmmeno la possibilità, e quindi non sono d’accordo perché le leggi, di qualsiasi natura siano, vanno interpretate e applicate a seconda dei casi.

4.

Fabio – Se pensassi al divorzio come ad una cosa valida, non mi sposerei. Comunque il divorzio lo vedo come una soluzione ad un problema grave della coppia, tipo tradimento… La soluzione migliore sarebbe il dialogo.

Denise – In questop momento non è presente nei miei pensieri, però non escludo che, se mio marito iniziasse ad assumere comportamenti anomali, tipo: adulterio, aggressione fisica, noncuranza familiare, arriverei al divorzio.

Oggi come oggi il divorzio è la spiaggia dove i caratteri deboli e incerti approdano, perché manca il senso della famiglia e dei valori cristiani.

5.

Fabrizio – Per quanto riguarda il divorzio sono favorevole, purchè sia utilizzato bene, nel senso che se una coppia arriva a separarsi ci devono essere dei problemi seri e non come succede ora, che nella maggior parte dei casi ci si separa per motivi futili. Per quanto mi riguarda spero di non  doverci mai arrivare al divorzio perché significherebbe una sconfitta per chi come me crede nel matrimonio, perché i problemi si risolvono affrontandoli insieme alla persona che si ama e non fuggendo riparandosi dietro il divorzio.

Veronica – Il divorzio?! Non voglio neanche farmelo passare per la testa… per ora! Non mi sono neanche ancora sposata e già dovrei pensare a separarmi?! No!!! Neanche per idea… è lui la mia parte mancante e so che  questa volta niente e nessuno riuscirà a dividerci! Non ho nulla in contrario al divorzio, ma lo vedo come soluzione, solo quando l’amore e il rispetto che c’era tra due persone che si sono unite nel matrimonio, non dovessero esserci più. A quel punto sarebbe inutile stare insieme, ci si farebbe solo male reciproco, anche ad eventuali figli se ci fossero. Spero, ma ne sono certa, di non dover mai dividere ciò che Dio ha unito!  

6.

Giuseppe – Credo che nessuno, nel momento in cui si unisce in matrimonio con la persona che ama, possa pensare al fatto che tutto un giorno possa finire. Personalmente credo nei legami lunghi e indissolubili, a paptto però che ci sia sempre l’amore, la fedeltà ed il rispetto reciproco. Esistono casi in cui il rimanere insieme in maniera forzata causa più danni di una eventuale separazione. Per me il divorzio è stata una grande conquista, sono per la massima libertà individuale, finchè rispetta le libertà altrui. Non posso però, non considerare che oggi in alcune circonstanze, si faccia un uso distorto e in alcuni casi ricattatorio di questo importante strumento di libertà. Si sceglie di stare insieme; si deve avere la possibilità di scegliere di separarsi, se necessario.

Nicoletta – Quando due persone si amano e decidono di vivere insieme sicuramente non pensano che il loro amore possa finire. Forse sarò una sognatrice o una romantica, ma credo davvero nell’amore “per sempre”. Penso che quando incontri l’anima gemella, una persona con cui tutto quello che fai è bello, l’amore possa durare per tutta la vita. Vedo però che ci sono degli amorri, delle storie che finisscono. La vita è fatta di ostacoli e non tutti riescono a superarli e certe volte l’amore non basta, io credo nell’amore che provo per Pino e in quello che lui ha per me, ma se il nostro amore dovesse essere messo alla prova seriamente, se non riuscissimo a superare una grande difficoltà o se venisse a mancare la fiducia, la fedeltà, il rispetto di uno per l’altro, non avrebbe più senso continuare a stare insieme. Credo nella separazione quando due persone non riescono a trovare più un motivo vero per stare insieme, ma credo anche che ci si debba separare dopo che si è provato tutto e non come soluzione più “facile” la scelta della separazione è difficile e porta una grande sofferenza, però credo vada fatta quando vivere con il tuo compagno o compagna non crea amore, ma solo dolore.      

7.

Gisleno – “Indissolubilità” è un termine grande, probabilmente non si addice agli uomini. Credo che il divorzio sia una scelta estrema dettata da molteplici fattori in un determinato momento specifico. In questo momento non riesco a trovare nessun eventuale motivo per il quale potrei fare questa scelta, siamo uomini quindi si sbaglia e con la stessa facilità si potrebbe perdonare. Non mi sento di escluderlo perentoriamente, visto che la realtà che ci circonda, persone su cui avrei scommesso sono arrivate al divorzio. Condivido il divirzio come un atto estremo, con dei figli dovrebbe esserlo ancora di più, e comunque lo considro come un fallimento di entrambi i coniugi.

Claudia – Il divorzio è l’ultima spiaggia, dopo la separazione. I litigi con lui, quando capitano, sono furenti per lo più. Se non si superano in poco tempo, come accade, mi spengo, divento intollerante, abulica. Sarebbe sciocco convivere sotto lo stesso tetto senza conciliazione dopo una lite dovuta a futili motivi. Sarebbe insopportabile se la lite fosse dovuta a ragioni nefaste, destabilizzanti, da compromettere la serenità e quindi la stabilità della coppia. In poche parole quando non c’è più amore, quando non ci sono più le ragioni dello stare insieme. 

8.

Matteo – In questo momento assolutamente no! Come potre pensare e vivere il Sacramento del Matrimonio ed allo stesso tempo pensare ad un possibile divorzio. Non mi sento del resto di escluderlo perentoricamente, come dice il proverbio: <<Le vie del Signore sono infinite!>>. A volte succede nella vita di prendere decisioni errate, se il divorzio serve ad evitare o a far teminare situazioni critiche di violenza o abusi, lo capisco; se, come ultimamente succede, serve a sfuggire dalle responsabilità per tornare al “divertimento” della vita da libero, non lo capisco ma non mi sento di criticarlo. Un buon dialogo può servire a volte a risolvere problemi che potrebbero poi causare un divorzio.

Michaela – Nelle mie attuali intenzioni il divorzio non è presente, anzi… A mio modo di vedere questa possibilità è del tutto assurda. Credo di essere disposta e pronta a vivere tutta la mia vita accanto alla persona che amo. È anche vero però, che non si possono escludere a priori certe vicissitudini. Nel caso in cui mio marito diventasse un violento o non fosse più in grado di adempiere al suo “ruolo”, non so se riuscirei ad avere la forza di portare avanti il nostro matrimonio. Situazione ancor differente sarebbe se avessimo dei figli. In quel caso credo che farei di tutto per evitare il divorzio, anche a discapito della mia felicità personale, cercherei di assicurare la tranquillità familiare dei nostri bambini, con tutte le mie forze.

9.  

Lui – Andando in Chiesa e promettrsi davanti a Dio è un Sacramento che niente e nessuno debba dividere, ma oggo la vita è diversa. Spero con tutto il cuore che a noi non succeda… il divorzio.

Lei – Sposarsi in Chiesa, non mette in preventivo un divorzio, ma con sincerità oggi non sappiamo se la vita questo ce lo nega… il divorzio.

Bizzarri/Pulicati

10.

Manolo – Penso che la Chiesa debba per forza rendere importantissimo un Sacramento come questo altrimenti si prenderebbe alla leggera tutti i Sacramenti. Non è nelle mie intenzioni penso come tutti quelli che si accingono a sposarsi, comunque non sono contrario, penso che sia una bella idea il divorzio, non vedo perché una scelta di vita deve diventare una condanna.

Daniela – io penso che il divorzio sia una cosa molto comune oggi. Tanta gente ricorre a questo, io su questo argomento non so più cosa dire, fra qualche mese mi sposo e mi piace pensare al mio matrimonio senza divorzio. Comunque non sono contraria, se due persone non stanno più bene insieme è inutile stare insieme.  

11.

Massimo – Non ho la palla di vetro, quindi non posso sapere quello che potrà succedere in futuro del mio matrimonio. Vivo alla giornata per adesso sono felicissimo di affrontare il mio unico matrimonio e spero di avere una bella e sana famiglia.

Letizia – Oggi decido di sposarmi e se un domani dovessi pentirmi della mia scelta non posso saperlo. Non sono contraria al divorzio ma spero, in primo luogo che non mi capiti; in secondo luogo, durante la cerimonia del matrimonio giureremo di amare il nostro compagno nel bene e nel male in salute ecc.. Quindi se un domani dovesse succedere qualcosa per cui una coppia si allontana si va ad infrangere una promessa. In genere non ho mai giudicato i divorziati, ne mi permetterei di farlo ma penso che divorziare sia sbagliato.

12.

Fabrizio – Per me il divorzio non esiste nei miei pensieri, perché amo la mia dolce metà. Se voglio creare una famiglia non la passo a distruggere con il divorzio, farei del male a mia moglie e ai nostri figli.

Maddalena – Io non ho mai pensato al divorzio perché amo troppo il mio tesoro per pensare di vivere senza di lui. E poi se una coppia pronuncia il si davanti a Gesù e si ritengono cattolici sanno che è per sempre. Il divorzio è una cosa che distrugge, fa molto male in special modo ai più piccoli. Io spero che mai e poi mai a noi succede una cosa così brutta.

13.

Luca – Non credo nell’indissolubilità del matrimonio, ma è chiaro che la possibilità di divorziare ora non è presente neanche lontanamente nei miei pensieri. Sono convinto però che potrebbe accadere che l’amore tra due persone un giorno possa finire e quando questo accade non ha alcun senso restare insieme se il sentimento viene meno. Il divorzio è uno strumento a mio avviso utile nei casi in cui non ci sono i presupposti per continuare a stre insieme, tanti anni fa quando non si aveva la possibilità di divorziare si restava separati in casa, con rapporti di forza che vedevano spesso l’uomo libero di provare altre strade “clandestine” e la donna accettava passivamente situazioni a dir poco avvilenti, ora questo avviene molto meno. C’è da dire però che avere la possibilità di praticare questa strada ha fatto si che sempre più spesso ci si sposi senza aver a fondo maturato questa decisione, tanto se va male…, E le coppie che durano molto poco sono sempre più numerose.

Sara – Penso che nessuno di noi si sposi con l’idea di divorziare in futuro… ma può succedere. Può accadere che ad un certo punto la coppia cominci ad avere dei problemi che rendono difficile, se non addirittura impossibile la convivenza. A quel punto cosa fare? Continuare un rapporto che non soddisfa più nessuno dei due pur di non essere “etichettati” come divorziati? Perché, è inutile negarlo, ma il divorzio ha un’eccezione prevalentemente negativa tra la gente comune e questo proprio grazie alla Chiesa, che addirittura nega la possibilità di ricevere la Comunione ad una persona divorziata. Allora, chi dei due mostra un atteggiamento poco cristiano?!? La coppia che sceglie  di divorziare per porre fine ad una convivenza che ormai ha solo risvolti negativi, o la Chiesa, che riconosce come non credente la coppia divorziata? Una coppia che si assume una grande responsabilità prendendo la decisione tanto importante quanto difficile e che non per questo viene meno agli insegnamenti cristiani. Molto meno cristiano e decisamente più ipocrita sarebbe il prendere atto da parte della coppia di una situazione problematica e far finta di niente, creandosi magari delle storie parallele in cui vanno a cercare quelle soddisfazioni che ormai il matrimonio non da più, finendo così per mancarsi di rispetto reciprocamente e andando ad inasprire maggiormente un rapporto già deteriorato. Da ciò si capisce chiaramente che non avrei remore particolari a ricorrere al divorzio, qualora la situazione lo richiedesse necessario. Spesso, uno dei motivi per i quali si vuole evitare di ricorrere al divorzio sono i figli. Credo, tuttavia, che un cattivo rapporto tra i genitori, privo di armonia, privo di serenità, privo di amore reciproco, non possa che avere effetti negativi sui figli. E poi… quale figlio sarebbe felice di sapere che i suoi genitori, pur di salvaguardare la famiglia sono rimasti insieme per tanti anni fingendo un matrimonio ormai finito e condannandosi di conseguenza all’infelicità? Spero con tutto il cuore di non dovermi trovare in futuro a dover prendere una tale decisione, ma non mi sento di eticchettare a priori l’idea di un eventuale divorzio, se…

14.

Luca – Adesso no e non mi piacerebbe divorziare perché come divorziare adesso vuol dire un amore finito e a come sono innamorato adesso mi farebbe male, ma non lo escludo. Se due persone che stanno insieme non vanno d’accordo dopo passato un po’ di tempo cominciano a farsi del male. Questa conclusione è venuta con esperienze non vissute personalmente ma da coppie di amici, e ho visto farsi del male a vicenda perché nessuno dei due non aveva il coraggio di dire che era finita. E allora per me il divorzio in quel caso è l’unica via di uscita per non soffrire a vicenda. Io personalmente spero di non arrivare mai a questo punto, per me il matrimonio è un passo importante per creare una famiglia felice e in armonia.

Manola – No, io non sono per il divorzio, ma non lo escludo. Perché nella vita possono succedere cose che non si possono prevedere, come la fine di un amore da parte di uno dei due coniugi, perché finendo l’amore si può arrivare ad incomprensioni, maltrattamenti fino alla mancanza di rispetto, e quando si arriva a non rispettarsi tra due persone è sinonimo che nessun sentimento lì unisce più. Quindi restare insieme per i figli per esempio o anche per se stessi, o per i genitori, o per le persone che ci stanno intorno come fanno tante coppie secondo me è sbagliato perché si fa del male alle persone che ci stanno intorno e ad eventuali figli. L’unica cosa che mi auguro e che sento ora è che a me non capiti mai. Se dovessi accorgermi che il mio matrimonio fosse in pericolo farei qualsiasi cosa per recuperarlo, sempre e se comunque fosse recuperabile.

15.

Daniele – Nel momento in cui ho scelto di sposarmi con Federica, ho deciso di passare il resto della mia vita con lei e il fatto di giurarlo davanti a Dio può solo che rendere più impegnativa la mia decisione. Non posso pensare adesso se prima o poi divorzierò da lei, non concepisco, ma è pur vero che se lei mi tradisse, non dimostrasse più amore per me o per i nostri figli, come posso continuare a stare con lei? Da due anni conviviamo per conoscerci meglio e per far questa scelta. Invece sono favorevole al divorzio, quando due persone smettono d’amarsi e cominciano ad odiarsi, perché devono continuare a stare insieme? per distruggere la propria esistenza o quella dei figli?

Federica – Credo nell’idissolubilità del matrimonio, soprattutto perché il matrimonio è un passo che nessuno è obbligato a compiere, non sta scritto da nessuna parte che ci si debba sposare. Il matrimonio è una sclta operata con amore e coscienza, in piena consapevolezza del fatto che ci saranno momenti buoni e momenti difficili, e che è compito della coppia stare unita nel superarli. Nonostante quanto scritto sopra, non posso dichiararmi contraria al divorzio, anche se lo escludo nel mio futuro perché ho riflettuto molto sul passo che stiamo per compiere, perché ognuno deve avere la possibilità di “rimediare” a degli errori che ha compiuto, soprattutto se ci sono di mezzo altre persone. 

16.

Domenico – In questa fase della mia vita penso più che altro a progettare e quindi a costruire piuttosto che a distruggere. Sinceramente ho delle difficoltà a pensare in un eventuale divorzio, posso però dire che questo pensiero è lontano anni luce dalla mia testa e anche dal cuore. Nello stesso tempo non mi sento neanche di escluderlo perentoriamente perché mi sento molto ignorante di mestesso, delle reazioni di fronte a momenti di difficoltà e di debolezza, di fronte a situazioni di cui non ho una capacità reale di comprensione. Tante volte nella vita sono stato sicuro dei miei pensieri e delle mie convinzioni e puntualmente sono stato smentito dal mio stesso agire, pensieri e atti che non ho saputo governare. Ho fiducia ad ogni modo nell’amore, nella possibilità di dialogare sempre le incomprensioni in modo tale da rendere sempre limpido il nostro cuore davanti alla nostra coscienza, a quella della persona amata e davanti a Dio. Confido nell’amore di Catia che è sempre dolce e confortante e confido fortemente in Dio nella sua presenza e nel suo alimento interiore. Penso del divorzio come il fallimento di un progetto portato avanti tra tante difficoltà, è la rottura di un patto fatto davanti alla legge divina e umana, è una mancanza di volontà nel fare sforzi per superarsi, è una mancanza di coraggio nell’affrontare le difficoltà della vita, è una mancanza d’amore verso eventuali figli, è una mancanza di verità e di coerenza verso tutto ciò che è stato promesso, detto e fatto prima, è una forma d’auto-considerazione, un atti di disamore nei confronti di se stesso principalmente e chi non è capace di auto-rispettarsi non potrà farlo neanche con il prossimo. Ci si sotto mette alla legge del minor sforzo e quindi non saremo mai protagonisti della nostra vita ma vittime.

Catia – L’amore che unisce due anime è indissolubile e l’indissolubilità si ha con il matrimonio quindi nelle mie idee non è presente un eventuale divorzio. Sicuramente quando si inizia un cammino insieme non sarà costituito solo da gioie ma ci saranno anche delle difficoltà che andranno superate assieme con l’amore reciproco. Nel momento che l’amore non c’è più si arriva al divorzio e in quel caso bisognerebbe capire il motivo che porta ad una separazione. Fin’ora ne abbiamo superate tante assieme e questo ci ha portato ad essere più uniti. Confido nel nostro buon senso di rispettarci sempre anche nei momenti più difficili e di trovare sempre una soluzione ad ogni evento che si verificherà nella nostra vita. Spesso si decide di divorziare senza neanche provare a risolvere i problemi, a capire quello che non va perché non ci va di impegnarci a risolverli ma scegliamo la strada più corta e più facile.

17.

Emanuele – Ormai sono anni che dal profondo del mio cuore è nato un grande amore per la donna della mia vita e che tra qualche mese sarà la mia sposa. Ora non riesco ad immaginare, ma qualora un giorno spero mai, la mia sposa riuscisse a far svanire questo amore fino ad annullarlo e quindi non più alternative, allora sarò costretto a rifarmi un’altra vita e purtroppo prendere in considerazione quella brutta parola chiamata divorzio.

Luisa – Il solo pronunciare il termine “INDISSOLUBILITA’” rimanda già durante la sillabazione a qualcosa di lungo, infinito, interminabile… Un precetto questo assolutamente positivo oggi che decido di sposarmi, perché non posso non pensare che il legame con il mio sposo sarà inscindibile, che percorreremo mano nella mano il nostro cammino… Sono speranzosa che sarà sempre così e mi impegnerò affinché resterà tale. Ma se un giorno dovesse accadere qualcosa di “brutto”, veramente tremendo, non so se potrei restare della stessa opinione… Il concetto di indissolubilità, dunque, è un qualcosa di relativo nel tempo ed influenzato da diversi eventi che interferiscono nella vita matrimoniale. Dal 1975, anno in cui entrò in vigore la legge sul divorzio, grazie ai cittadini italiani cattolici, il numero dei matrimoni è stato in crescendo, così come quello dei divorzi. Sono a favore del divorzio, ma ritengo che, come poi il matrimonio, debba essere una scelta più che ragionata: non rientra nell’ordine delle mie idee il concetto di “mi sposo, poi tanto se va male divorzio”… Ricorrerei al divorzio solo in situazioni estreme, quando non c’è più una assoluta via di riconciliazione. Penso che l’idea dello stato laico degli anni 70 sia stata proprio questa: dare l’opportunità ad una persona in situazioni estreme di ricostruirsi una vita, di riacquistare la propria dignità; nonostante ciò ancora oggi, c’è qualche “martire” che decide di restare tale o perché crede veramente nell’indissolubilità del Sacramento o perché non ha il coraggio di cambiare e ricominciare… Perché soffrire tutta la vita quando si può scegliere di vivere più sereni? Ancora una volta la Chiesa tenta di farci sentire peccatori: quando pronuncerò quel fatidico si sarò “marchiata a fuoco”!! Qualora un giorno –spero mai- dovessi entrare a far parte della categoria dei divorziati, tenterò di mantenere lo stesso rapporto che ho oggi con la religione; non sarà questo ulteriore precetto ecclesiastico a farmi sentire in torto (peccatrice?) dal momento in cui ritengo sia fondamentale sentirsi liberi, sciolti dal vincolo matrimoniale in primis interiormente. In fondo, “ragionando” con la coscienza, commette più peccato il divorziato che si reca all’altare per ricevere la Comunione o il sacerdote che si rifiuta di farlo entrare nella comunità? di nuovo potrò essere accusata di non essere una brava cristiana e di non essere all’altezza di sposarmi in Chiesa visto che la mia visione cozza con quella ecclesiastica, ma come posso sforzarmi di essere d’accordo con questa categoria nel momento in cui il loro intervento prevede solo monologhi senza interferenze altrui? È normale, di fronte a questa rigidità sono costretta a crearmi una visione intima e personale della religione!! 

18.

Francesco – Non si può piantare un seme per poi pensare subito che non darà frutto. Meglio non piantarlo e vivere di avventure.

Il divorzio è la conclusione di verità confuse, di lealtà finte, di sguardi distratti fino a perderli e a non trovarli più.

Francesca – Se fosse presente l’idea del divorzio nel mio futuro, non mi sposerei. Certo è un bel traguardo a livello di legge, ma penso che oggi sia diventato tutto troppo facile. Le persone divorziano senza pensare al domani dei figli; non c’è più spirito di sacrificio che secondo me sat alla base del rapporto matrimoniale. Naturalmente ci deve essere il sentimento dell’amore per l’altra persona ed è proprio questo amore profondo che innesca, almeno in me, il senso del sacrificio.
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